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POLIZIA DI STATO IN AGITAZIONE, A SECCO FONDO DELLE REPERIBILITÀ
REPARTO MOBILE, A RISCHIO LA CAPACITÀ OPERATIVA NELLE SITUAZIONE DI
ORDINE PUBBLICO

2011-08-04 10:06:04

CATANIA - Operatori delle forze dell'ordine sul piede di guerra.
Comunicato congiunto delle sigle sindacali di Polizia SAP, SIAP, SILP-
CGIL, COISP (segretari G. Coco , T. Vendemmia, P. Pizzimento, G.
Sottile). Ecco il testo: “Le decisioni del Governo di operare continui tagli
alle scarne risorse per la Polizia di Stato riducono la capacità operativa
sul territorio in maniera pericolosa. I continui richiami dei sindacati di
Polizia, inascoltati dal Governo e dai Ministri competenti, oggi mettono
in evidente difficoltà il Dipartimento di P.S. e gli uffici operativi periferici,
che devono intervenire nel territorio. Le chiacchiere contrastano con la
realtà, infatti, le decurtazione delle risorse destinate alle reperibilità ora
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limita anche l’intervento della Polizia in situazioni di emergenza dovuta
agli sbarchi e alla gestione immigrazione, un fatto che arriva in un
momento molto delicato.
Dopo le varie specialità e la Polizia Giudiziaria adesso tocca ai Reparti
Mobili della Polizia di Stato, chiamati ad intervenire a Mineo,
Lampedusa o in altri interventi di ordine e sicurezza pubblica che
rischiano di non poter essere fronteggiate per mancanza di risorse
finanziarie. Da una parte si annunciano interventi per affrontare
l’emergenza dall’altra si tagliano le risorse e si destinano gli uomini
delle forze dell’ordine a supplire la mancanza di una chiara politica su
materie complesse e di ricaduta sociale.
Non si possono affrontare questioni quali la TAV o l’immigrazione solo
con l’intervento della polizia, il Governo deve assumersi le proprie
responsabilità; Polizia in giro per la città n’è rimasta ben poca. Le
responsabilità, invece, se le assumono i poliziotti e i sindacati
derogando ai diritti individuali, per garantire gli interventi sul territorio.
Queste mancate risorse, naturalmente, si aggiungono ad altri tagli
strutturali, che incidono pesantemente sull’intero apparato delle forze
dell’ordine. Un situazione intollerabile che costringono le sigle sindacali
a dichiarare lo stato di agitazione della categoria”.


